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Il 78° Festival Shakespeariano, primo sotto la direzione artistica di Fabrizio Arcuri, si inaugura con Los dos hidalgos de Verona / I due gentiluomini di Verona, per la regia di Declan Donnellan, considerato a livello internazionale uno dei più importanti e autorevoli registi contemporanei dei testi di Shakespeare. Prodotto in Spagna e presentato in prima italiana in lingua originale con sottotitoli in italiano e inglese, lo spettacolo imprime fin dall’apertura una chiara direzione internazionale alla rassegna (25–26 giugno). Segue Tito Andronico, nella riscrittura di Davide Sacco, evoluzione di un primo studio dal titolo Titus, qui presentato in prima nazionale. Con Francesco Montanari, lo spettacolo affronta il tema della violenza sistemica, interrogando il corpo — in particolare quello femminile — come luogo di dominio e sopraffazione (9–10 luglio).
Con Ofelia, nella rilettura firmata da Luca Giacomoni, artista italiano attivo in Francia, il festival accoglie una nuova creazione presentata in prima italiana. Lo spettacolo affida a una danzatrice veronese Giulia Quaccheri, già interprete della compagnia di Emanuel Gat, il compito di incarnare una delle figure più iconiche e complesse dell’universo shakespeariano, restituendone una visione intima e contemporanea (5 e 6 settembre). Brain Storm - Tempesta in testa, prima nazionale dal carattere inclusivo, diretta dal regista tedesco Frank Heuel su adattamento di Marta Dalla Via, utilizza Shakespeare come strumento per esplorare i disagi psichici del nostro tempo. L’isola di Prospero diventa così uno spazio di fragilità, ascolto e possibile cura (12 settembre, Teatro Camploy). Midsummer. Sogno di un gioco di mezza estate, realizzato da Casa Shakespeare, rafforza il legame con il territorio, intrecciando produzione contemporanea e identità locale in un dialogo fertile tra comunità e creazione artistica (16–19 luglio, Museo Cavalcaselle/Tomba di Giulietta). Chiude questo percorso Carta Carbone, il progetto di Roberto Latini dedicato ai Sonetti: un’esperienza intima e radicale, pensata per uno spettatore alla volta, in cui la parola poetica si trasforma in ascolto e relazione, facendo di Piazza Bra uno spazio performativo diffuso (6–16 luglio).
Accanto al nucleo shakespeariano, prende avvio la sezione Grand Soirées – Evento Speciale, articolata in quattro serate uniche dedicate a produzioni di particolare rilievo.
Si inaugura il 28 giugno con la prima assoluta di Padre Cicogna di Eduardo De Filippo, proposta di ispirazione classica che riunisce due protagonisti della scena italiana: Toni Servillo e il premio Oscar Nicola Piovani, autore delle musiche. Lo spettacolo, realizzato in collaborazione con Ravenna Festival, è una produzione concepita appositamente per il cartellone dei due festival e coinvolge cinque cantanti e un’orchestra di 36 elementi, integrando teatro e musica in un unico impianto scenico. Le successive tre serate sono dedicate a riletture contemporanee di Shakespeare, presentate ciascuna in data unica. Otello, di precise parole si vive, diretto da Gabriele Vacis con Lella Costa, propone una riflessione sul tema della gelosia e del linguaggio, ponendo al centro il valore della parola come strumento di consapevolezza (3 luglio).
Con Romeo e Giulietta in the war, scritto e interpretato da Stefano Massini e presentato in prima nazionale, la vicenda shakespeariana viene riletta in chiave contemporanea, mettendo in relazione il conflitto originario con le dinamiche del presente. Il progetto è stato concepito appositamente per il festival e si avvale della partecipazione dell’Orchestra Multietnica di Arezzo, rafforzando il dialogo tra parola e musica (1° settembre).
Rex Destruens, Re Lear, di e con Massimo Cacciari, è una creazione realizzata per il festival in collaborazione con il Teatro Stabile del Veneto. Lo spettacolo affronta il testo shakespeariano come occasione di indagine sui temi dell’autorità, della legge e della loro crisi, sviluppando una riflessione di carattere filosofico (3 settembre).
Accanto alle nuove produzioni, il festival ospita inoltre alcune riprese presentate per la prima volta a Verona, che offrono ulteriori prospettive sul repertorio shakespeariano. Così come Otello di Lella Costa e Gabriele Vacis ci sarà l’occasione di vedere una nuova versione, a distanza di 15 anni dal suo debutto, dell’Amleto², di e con Filippo Timi e Marina Rocco. Un Amleto spiazzante, comico, furibondo, colorato, dove l’artista stravolge il testo shakesperiano, rovescia passioni e personaggi nella stessa gabbia da circo all’interno della quale si consuma un elogio della follia (10–11 settembre).

Il festival accoglie un articolato nucleo di spettacoli ispirati al teatro classico, in relazione diretta con il Teatro Romano, sede privilegiata della manifestazione. Non semplice cornice, ma spazio attivo della visione artistica, il Teatro Romano diventa luogo di incontro tra eredità e contemporaneità. Oltre al già citato Padre Cicogna di Eduardo De Filippo, in questo contesto prosegue il dialogo con la tragedia greca attraverso il consolidato appuntamento con le produzioni della Fondazione INDA – Istituto Nazionale del Dramma Antico di Siracusa, con Alcesti di Euripide diretta da Filippo Dini (17–18 settembre). 
Il confronto con il classico si amplia attraverso riletture contemporanee: Incendi, riscrittura di Edipo re firmata da Wajdi Mouawad, in scena al Parco Santa Toscana (26 e 28 giugno), propone una riflessione sulle radici della violenza e dell’identità. Accanto a queste produzioni, il progetto di Mine Vaganti / Spazio Teatro Giovani coinvolge le nuove generazioni in un percorso di avvicinamento e reinterpretazione del teatro classico, mentre Ecuba. La guerra sulle madri di Teatro Laboratorio Scientifico, presentato in prima nazionale, conferma la vitalità del tessuto teatrale cittadino e la sua capacità di confrontarsi con i grandi temi della tragedia (29 giugno – 2 luglio, Teatro Scientifico).
Il festival si apre con decisione alla scena della danza contemporanea internazionale, costruendo un asse centrale in cui il corpo diventa strumento di conoscenza, misura dello spazio e dispositivo poetico. Una danza che si colloca al confine tra linguaggi, dialogando con teatro, cinema, circo, magia e illusione, e dando forma a esperienze visive e percettive ibride. Tra i protagonisti, i MOMIX, compagnia iconica della scena internazionale, presentano Botanica - Season 2, una creazione visionaria in cui il corpo si trasforma in paesaggio, creatura e materia in continua metamorfosi, attraverso un uso sapiente di luce, oggetti e illusione scenica (27 luglio – 8 agosto). I belgi Peeping Tom, tra le realtà più riconosciute a livello mondiale del teatro-danza contemporaneo, portano in scena Diptych, un lavoro che intreccia danza, teatro e linguaggio cinematografico, esplorando le fratture dell’identità e della memoria attraverso una scrittura scenica densa e perturbante (14–15 luglio), presentato in collaborazione fra Estate Veronese e Bolzano Danza (17 luglio a Bolzano).
 Completa il programma la presenza del francese Yoann Bourgeois, figura di riferimento del nouveau cirque europeo. In The Infinite Approach, il suo lavoro su equilibrio, caduta e sospensione trasforma la gravità in materia poetica, al confine tra gesto acrobatico, installazione e visione. Una ricerca che dialoga con l’illusione e la percezione, e che trova ulteriore risonanza nella recente inaugurazione delle Paralimpiadi all’Arena di Verona, riaffermando il corpo come luogo di possibilità, fragilità e bellezza (20–21 luglio).
Costellazioni è la sezione del festival che si apre in modo più diretto al dialogo con la città, trasformando lo spazio urbano in luogo di attraversamento artistico e partecipazione. Fulcro del progetto è l’installazione artistica di OHT, concepita come centro nevralgico da cui si diramano traiettorie diffuse: un sistema di interventi, spettacoli e performance che si espandono nel tessuto cittadino, attivando nuove relazioni tra luoghi, pubblico e linguaggi. La sezione si configura come un dispositivo inclusivo e partecipativo, capace di coinvolgere la comunità e di ridefinire la città come spazio vivo di esperienza culturale condivisa. Overtourism (6 luglio) nasce da un progetto produttivo condiviso tra il Festival di Pergine e l’Estate Teatrale Veronese, sviluppato nell’ambito del bando SIAE, con l’obiettivo di sostenere percorsi di formazione e professionalizzazione artistica.Attraverso un dispositivo scenico che intreccia narrazione, performance e attraversamento urbano, il progetto invita il pubblico a riflettere sulle dinamiche del turismo contemporaneo, ridefinendo il rapporto tra città, abitanti e visitatori. Il collettivo tedesco Rimini Protokoll, tra i principali riferimenti della scena contemporanea internazionale, anima il tessuto urbano con una performance-passeggiata The Walks / Verona (7-12 luglio da Piazza Bra). Attraverso un percorso guidato da tracce audio – in 4 lingue - fruibili tramite smartphone, il pubblico è invitato ad attraversare la città trasformandosi in parte attiva dell’esperienza. Lo spazio urbano diventa scena e il camminare si fa dispositivo narrativo, in un lavoro che mette in relazione percezione individuale e dimensione collettiva, un progetto partecipativo che ridefinisce il rapporto tra spettatore, teatro e città. Attraversamenti (13 luglio da Piazza Bra) estensione di croute pour voir, a cura di e con Chiara Frigo e Silvia Gribaudi, è una performance partecipativa uno a uno, in cui un performer e uno spettatore condividono, attraverso cuffie e musica, un’esperienza intima basata sul movimento. Connessi dall’ascolto della stessa traccia sonora, i due danno vita a un incontro unico, in cui il corpo diventa strumento di relazione e comunicazione, oltre le parole. Ogni interazione si costruisce nel momento, trasformando lo spazio in un luogo di prossimità e ascolto reciproco.  Carta Carbone, creata per il festival veronese, è progetto di Roberto Latini e Gianluca Misiti dedicato ai Sonetti di Shakespeare, in forma di esperienza performativa intima pensata per uno spettatore alla volta. Attraverso un dispositivo sonoro in cuffia, la parola poetica si fa ascolto ravvicinato e relazione diretta, spostando l’attenzione dalla rappresentazione all’esperienza. La voce diventa spazio, il testo materia viva, in un incontro che si costruisce nella prossimità e nella durata. Un lavoro essenziale che restituisce Shakespeare nella sua dimensione più fragile e contemporanea, trasformando l’ascolto in atto condiviso.
Al Teatro Romano la sezione Contaminazioni musicali, che riunisce artisti italiani e internazionali, confermando la vocazione multidisciplinare dell’Estate Teatrale Veronese come spazio di incontro tra linguaggi, culture e sensibilità diverse. La musica si affianca a prosa e danza come strumento di racconto del presente e occasione di condivisione, capace di unire generazioni e immaginari.
Il programma attraversa generi e traiettorie differenti, intrecciando tradizione e contemporaneità. Tra gli appuntamenti, il ritorno del P.A.F. Trio con Paolo Fresu, Antonello Salis e Furio Di Castri, storica formazione del jazz italiano (27 giugno); Nicolò Fabi, tra le voci più riconosciute della canzone d’autore contemporanea (4 luglio); Simona Molinari con il Kairos Tour, insieme a Raphael Gualazzi, in un dialogo tra jazz, pop e songwriting (6 luglio); e Daniele Silvestri, con il suo progetto dal vivo che coniuga ricerca sonora e scrittura (25 luglio). 
Spazio anche alle nuove generazioni, con proposte che intercettano linguaggi contemporanei: Coez, con From The Rooftop, progetto dal carattere intimo e urbano (5 settembre), e Joan Thiele, tra le voci emergenti più interessanti della scena italiana, in equilibrio tra soul, R&B ed elettronica (29 agosto). Il cartellone si apre inoltre alla scena internazionale con artisti di riferimento: i White Lies, band post-punk londinese dal sound atmosferico (29 giugno); Johnny Marr, chitarrista, compositore e co-fondatore dei The Smith, figura centrale del rock britannico, (16 luglio); Dulce Pontes, interprete che ha rinnovato la tradizione del fado in dialogo con il mondo (5 luglio); e il Quintetto Astor Piazzolla, omaggio alla lezione del tango nuevo tra tradizione e innovazione (13 settembre).
In un tempo in cui tutto cambia rapidamente grande attenzione al contemporaneo e allo sguardo dei giovani con la sezione in dialogo con il festival dedicata alle nuove drammaturgie under 40. Nuova offerta progettuale rivolta alle giovani generazioni di artiste e artisti come spazio di ricerca, formazione e focus sui linguaggi della scena contemporanea, viaggio tra identità, memoria e futuro, e esplorazione che attraversa territori diversi ma complementari dalla rielaborazione del mito e del classico, fino alle forme più radicali di contemporaneità, passando per la ricerca identitaria e il rapporto tra corpo, tecnologia e comunità. Niente risposte definitive, ma aperture di spazi di confronto e di ascolto, trasformando il teatro in un laboratorio di visioni e pratiche sceniche, capace di dialogare con le Accademie e reti europee, in un’ottica internazionale e interdisciplinare, e che si intreccia con il territorio attraverso la partecipazione di studenti, neo-attori e giovani professionisti veneti. La sezione si propone inoltre come luogo di incontro con un nuovo pubblico, curioso e partecipe, invitato a condividere i processi oltre che gli esiti artistici. Una palestra di idee, relazioni e linguaggi, capace di generare comunità, opportunità e nuove prospettive per la scena contemporanea.
Le proposte degli autori under 40, assieme al già citato Ofelia, saranno: Hijo de Buddha di Nicolò Sordo vincitore del Premio Tondelli in un lavoro che mescola provincia italiana, globalizzazione e pop (7 settembre); Infinita bellezza di Claudia Manuelli con Aron Tewelde conduce dentro un luogo simbolo della storia teatrale, dove il passato non è un museo ma un orizzonte sempre vivo con un testo che mette in dialogo l’idea del teatro come casa e come specchio, e ci invita a guardare la bellezza non come nostalgia, ma come possibilità continua di reinventare la scena e il senso del fare teatro (13 settembre); con L’isola dei ciccioni felici di Andrea Mattei la narrazione si sposta verso una dimensione più politica e corporea, in cui il corpo diventa territorio di resistenza e liberazione. Lo spettacolo rovescia stereotipi e convenzioni, trasformando l’isolamento in comunità e la differenza in forza. È un invito a ripensare il concetto di normalità e a riconoscere la ricchezza delle diversità (14 settembre); Dad or Alive apre il viaggio con la forza di un racconto che indaga le radici familiari e le eredità che ci definiscono, interrogando con ironia e profondità i legami tra presente e futuro: la vita come percorso in cui si intrecciano memoria e azioni, e la scena diventa spazio di riconoscimento (15 settembre); infine, Digital Odyssey di BlueCheese con Roberto Latini, impreziosisce il percorso come un viaggio epico dentro il presente digitale: un’Odissea contemporanea in cui l’uomo si confronta con schermi, reti, algoritmi e identità frammentate. La tecnologia non è solo strumento, ma paesaggio dell’anima, e la drammaturgia diventa la mappa per orientarsi nel nuovo mondo (16 settembre).
 
Prime, riprese dal respiro internazionale, riletture, classico, danza, musica, laboratori e performance digitali compongono così un unico grande progetto: un festival che non conserva i classici, ma li attiva, mettendo in relazione parola, corpo, musica e spazio nello scenario simbolico del Teatro Romano e nella complessità del presente. Un teatro che non celebra, ma rischia, e che fa del classico e della tradizione un luogo di visione, pensiero e comunità. L’Estate Teatrale Veronese 2026 con (H)Earth of Glass si afferma così come un festival capace di coniugare tradizione e ricerca, responsabilità ambientale e innovazione artistica, radicamento territoriale e visione internazionale, consolidando un progetto pluriennale che fa dei classici e degli elementi della natura strumenti critici e poetici per leggere il presente e immaginare il futuro.
Estate Teatrale Veronese è promossa dal Comune di Verona in collaborazione con il circuito multidisciplinare regionale Arteven, con il sostegno del Ministero della Cultura e della Regione Veneto e ha come sponsor Banco BPM, Magis e Pasqua Vini.

    INFORMAZIONI. Programma completo sul sito www.estateteatraleveronese.it, sulla pagina           
    Facebook Estate Teatrale Veronese-Comune di Verona, sul profilo Instagram  estateteatraleveronese e    
    sul canale YouTube Estate Teatrale Veronese.
	
BIGLIETTI DISPONIBILI DA LUNEDì 13 APRILE alle ore 10 
DA BOX OFFICE VERONA - via Pallone 16 - tel. 045 80 11 154 e
[bookmark: _Hlt95389049][bookmark: _Hlt95389050]ONLINE disponibili sui circuiti: www.boxol.it/BoxofficeLive/it, www.boxofficelive.it.
Fino al 24 giugno promozione esclusiva EARLY BIRD per un’estate di emozioni.



CALENDARIO SPETTACOLI

PROSA INTERNAZIONALE
PRIMA ASSOLUTA ITALIANA
Festival Shakespeariano
25-26 giugno | Teatro Romano
LOS DOS HIDALGOS DE VERONA | I DUE GENTILUOMINI DI VERONA 
Di William Shakespeare, regia Declan Donnellan, adattamento Declan Donnellan, Nick Ormerod, Con Jorge Basanta / Prince Ezeanyim; Alberto Gómez Taboada / Rebeca Matellán; Manuel Moya / Alfredo Noval; Goizalde Núñez / Antonio Prieto; Irene Serrano, Consulente drammaturgico e traduttore Josete Corral, Scenografia e costumi Nick Ormerod, Disegno luci Ganecha Gil, Sound design Sandra Vicente and Kevin Dornan , Video design: Celeste CarrascoMusica di: Marc Álvarez , Movimenti e coreografie Amaya Galeote 
Produzione Lazona (Spagna) | Cheek by Jowl (Regno Unito)

in spagnolo con sottotitoli in italiano e inglese

Prima assoluta italiana per il lavoro di Declan Donnellan che esplora le sfumature del desiderio, dell’amicizia e dell'amore con tutte le sue possibili declinazioni (fraterno, paterno, sensuale). In scena la compagnia spagnola, capace di trasformare magistralmente il testo di un giovane Shakespeare, di poco precedente al Romeo e Giulietta, in un plot contemporaneo dalle tensioni umane e drammatiche. 

MUSICA
Contaminazioni Musicali
27 giugno | Teatro Romano
P.A.F. TRIO | Paolo Fresu, Antonello Salis, Furio Di Castri  

PROSA
PRIMA ITALIANA
Grand Soirées - Evento Speciale - Creazione per Etv 
28 giugno | Teatro Romano
PADRE CICOGNA 
Di Eduardo De Filippo, diretto da Nicola Piovani, con Toni Servillo e l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini di 35 elementi e 5 cantanti
Produzione Ravenna Manifestazioni | Estate Teatrale Veronese

Una breve commedia inedita in cui Eduardo affronta con ironia e amarezza uno dei suoi temi più ricorrenti: la famiglia e le illusioni che la tengono insieme. Con ironia e amarezza racconta le contraddizioni della società e delle istituzioni religiose. Attraverso situazioni paradossali, l’opera mette in luce ipocrisie e fragilità umane, tra comicità e riflessione morale, in dialogo tra parola e orchestra: voci e musica si intrecciano fino a diventare un’unica esperienza emotiva con tutta la forza poetica e umana dell’opera eduardiana, trasformando la narrazione in un viaggio intenso e suggestivo, dove il suono amplifica il significato delle parole e il teatro si fa concerto.
﻿
Toni Servillo è un attore e regista teatrale italiano, tra i più importanti del cinema contemporaneo. Ha collaborato a lungo con Paolo Sorrentino ed è noto per film come La grande bellezza, vincitore dell’Oscar.
Nicola Piovani è un compositore e pianista italiano, celebre per le sue colonne sonore. Ha collaborato con registi come Federico Fellini e Roberto Benigni. Ha vinto l’Oscar nel 1999 per la musica di La vita è bella.
PROSA 
Classici
PRIMA ITALIANA – Creazione per Etv
26 e 28 giugno | Parco Santa Toscana
INCENDI  
Da Wajdi Mouawad, regia Silvia Masotti e Camilla Zorzi 
Produzione Teatro Scientifico Teatro Laboratorio | Mine Vaganti/Spazio Teatro Giovani | Ippogrifo Produzioni | Estate Teatrale Veronese

Ispirato all’Edipo Re, racconta l’epopea di due gemelli alla scoperta del mistero della loro origine, iniziato con le lettere lasciate dalla madre Nawal. Tra enigmi familiari e segreti nascosti, la loro ricerca li conduce in un paese lontano segnato da guerre fratricide. Lo spettacolo intreccia storia personale e tragedia umana, mostrando come i conflitti plasmano e sconvolgono le vite, anche nel nostro presente.

Wajdi Mouawad è un drammaturgo, regista e attore libanese naturalizzato canadese, tra le voci più importanti del teatro contemporaneo. Nelle sue opere affronta temi come guerra, identità e memoria, ed è noto per lavori intensi come Incendies.
Spazio Teatro Giovani è una realtà teatrale veronese dedicata alla formazione e alla produzione artistica. Promuove attività per giovani attori, laboratori e spettacoli, con particolare attenzione alla crescita creativa e al teatro contemporaneo.

PROSA 
Classici
PRIMA ITALIANA – Creazione per Etv
29 giugno – 2 luglio | Teatro Scientifico
ECUBA. LA GUERRA SULLE MADRI 
di e con Isabella Caserta, musiche Valerio Mauro
Produzione Teatro Scientifico Teatro Laboratorio 

Un rito laico sulle guerre di ieri e di oggi, sulle ferite delle donne, per riflettere sulla maternità nei conflitti, sulla violenza subita dalle donne e sull’insensatezza della guerra osservando la perdita dei figli e la devastazione dei conflitti passati e presenti, dando voce al dolore e alla resilienza materna. Una performance intensa, che trasforma l’orrore in solidarietà e ascolto dell’altro.
Isabella Caserta è un’attrice, regista e formatrice teatrale italiana. Attiva da anni sulla scena teatrale, si distingue per un lavoro attento alla ricerca artistica e alla formazione degli attori.

PROSA
Grand Soirées - Evento Speciale
03 luglio | Teatro Romano
OTELLO, DI PRECISE PAROLE SI VIVE
Da Otello di William Shakespeare
Regia Gabriele Vacis, con Lella Costa
Produzione Mismaonda | Teatro Carcano

Uno spettacolo vibrante e necessario, dove le parole diventano respiro e materia viva sulla scena. La regia di Gabriele Vacis e l’interpretazione intensa di Lella Costa trasformano Shakespeare in un’esperienza urgente e contemporanea, in viaggio potente tra linguaggio, identità e verità, in cui il teatro riscopre la forza incandescente della parola.

Lella Costa è un’attrice e autrice teatrale italiana, nota per i suoi monologhi ironici e impegnati. Attiva soprattutto in teatro, ha costruito una carriera originale unendo narrazione, comicità e riflessione civile.
Gabriele Vacis è un regista e autore teatrale italiano, tra i più influenti della scena contemporanea. Fondatore del Laboratorio Teatro Settimo (con Laura Curino e Marco Paolini) è noto per un teatro innovativo e attento al lavoro collettivo degli attori ha collaborato a lungo con lo scrittore Baricco.
MUSICA
Contaminazioni Musicali
04 luglio | Teatro Romano
NICCOLO’ FABI in concerto

MUSICA 
INTERNAZIONALE
Contaminazioni Musicali
05 luglio | Teatro Romano
35 ANOS TOUR | DULCE PONTES  

COSTELLAZIONI – Creazione per Etv
06-16 luglio | Piazza Bra
LITTLE FUN PALACE VERONA 
Di Filippo Andreatta 
Produzione Oht

Spazio mobile e informale ospitato nel salotto cittadino, è ispirato al progetto di Cedric Price e Joan Littlewood, pensato come laboratorio aperto e accessibile. Funziona come un “parassita urbano” che si inserisce nei contesti pubblici per attivare incontri, dialoghi e attività spontanee. Accoglie persone provenienti da ambiti diversi, artisti, studiosi, cittadini, favorendo uno scambio libero e multidisciplinare e riscopre la funzione originaria dello spazio pubblico come luogo di confronto e partecipazione. Al suo interno saranno ospitate performance site specific esclusive pensate per uno spettatore alla volta.
OHT - Office for a Human Theatre è una compagnia fondata dal regista Filippo Andreatta, attiva tra teatro e arti performative. Il progetto si distingue per una ricerca innovativa che unisce linguaggi contemporanei, natura e sperimentazione scenica.
COSTELLAZIONI
PRIMA ITALIANA 
07-12 luglio | Piazza Bra
THE WALKS: VERONA
Sceneggiatura, regia di Helgard Haug, Stefan Kaegi, Daniel Wetzel
Idea e drammaturgia di Cornelius Puschke
Produzione Rimini Protokoll (Germania)

Un progetto innovativo che connette le persone a livello globale attraverso esperienze locali basate sul camminare, un’esperienza immersiva che raccoglie passeggiate audio create per guidare l’ascoltatore alla scoperta di luoghi specifici della città Verona, stimolando l’interazione con l’ambiente. 
Che sia un turista o un/a cittadino/a veronese a fare l’esperienza, attraverso l’app dedicata, non fa alcuna differenza: è un’occasione speciale per ri-scoprire la città con occhi diversi, liberi di scegliere quante esperienze fare e in quale ordine.
Il camminare diviene uno scenario teatrale: in ogni città, voci, suoni e musica trasformano luoghi familiari in siti e paesaggi in palcoscenici, passo dopo passo attraverso la narrazione, situazioni dialogiche, scoperte coreografate o variazioni musicali e ritmiche sul camminare.

Rimini Protokoll è un collettivo di teatro contemporaneo originario della Germania (con componenti anche svizzeri), fondato da Helgard Haug, Stefan Kaegi e Daniel Wetzel.
È considerato uno dei gruppi più famosi al mondo, noto per il suo teatro documentario e partecipativo, in cui coinvolge persone comuni e il pubblico per raccontare la realtà contemporanea.

COSTELLAZIONI
PRIMA ITALIANA – Creazione per Etv
06 luglio | Piazza Bra
OVERTOURISM
Idea e progetto Babilonia Teatri | Estate Teatrale Veronese
Produzione Pergine Festival | Bando Siae

Spettacolo sul tema dell’overtourism e del suo impatto sui luoghi, analizzato come forza che trasforma gli spazi e mette in crisi le identità locali nelle tensioni tra abitanti e visitatori, tra conoscenza autentica e consumo superficiale. Il progetto invita a riflettere sull’abitare, sul corpo nello spazio e sul teatro come strumento di consapevolezza.

Babilonia Teatri è una compagnia teatrale fondata a Verona, tra le realtà più innovative della scena contemporanea. Il gruppo si distingue per uno stile diretto e provocatorio, che affronta temi sociali e politici con un linguaggio contemporaneo e non convenzionale.

COSTELLAZIONI
06-16 luglio | Piazza Bra
CARTA CARBONE
Da I sonetti di William Shakespeare
Ideazione Roberto Latini e Federica Carra, voce e regia Roberto Latini, musica e drammaturgia sonora Gianluca Misiti
Produzione Lombardi e Tiezzi

Una installazione sonora interattiva per uno spettatore alla volta. Attraverso un doppio percorso drammaturgico, l’installazione permette al monologo più famoso della letteratura teatrale di essere o non essere detto. Un materiale d’archivio, riportato alla luce dove la recitazione simula se stessa. Ogni voce che saprà ridefinire l’occasione, in nuove forme e nuovi suoni, in un’esposizione costruita e curata da Roberto Latini e Gianluca Misiti.
Roberto Latini è un attore, regista e autore teatrale italiano, tra le voci più originali della scena contemporanea. Fondatore della compagnia Fortebraccio Teatro, è noto per uno stile intenso e poetico, che rielabora i classici in chiave personale e visionaria.
Gianluca Misiti è un musicista e compositore italiano, attivo tra teatro, cinema e performance. La sua ricerca sonora unisce elettronica e strumenti acustici, creando paesaggi musicali originali e contemporanei.
MUSICA
Contaminazioni Musicali
06 luglio | Teatro Romano
KAIROS TOUR | SIMONA MOLINARI special guest Raphael Gualazzi

PROSA
PRIMA ITALIANA – Creazione per Etv
Festival Shakespeariano
09-10 luglio | Teatro Romano
TITO ANDRONICO 
Dal Tito Andronico di William Shakespeare, Regia Davide Sacco, con Francesco Montanari e Guglielmo Poggi
Produzione Compagnia Moliere 

Un’esperienza scenica feroce e viscerale, che affonda nella violenza primordiale del testo shakespeariano. La tragedia si fa corpo e rito, tra sangue, vendetta e disumanizzazione.
Un linguaggio crudo e contemporaneo restituisce tutta l’attualità del conflitto per uno spettacolo che scuote e interroga, senza offrire consolazione.

Francesco Montanari è un attore italiano, noto per il cinema, il teatro e la televisione. Ha raggiunto la popolarità con la serie Romanzo Criminale - La serie e si distingue per interpretazioni intense e versatili.
Guglielmo Poggi ha partecipato a diverse produzioni tra cinema e televisione, tra cui: Smetto quando voglio, Il capitale umano, Braccialetti rossi e DOC - Nelle tue mani. Si è fatto notare per ruoli brillanti e contemporanei, spesso in produzioni di successo italiane.
DANZA
PRIMA ITALIANA – Creazione per Etv
13 luglio | Piazza Bra
ATTRAVERSAMENTI
Di e con Chiara Frigo e Silvia Gribaudi
Produzione Zebra Cultural Zoo 

Dispositivo coreutico che attraversa la Città coinvolgendo spettatori e passanti occasionali alla scoperta di luoghi e relazioni inedite.

Zebra Cultural Zoo è una realtà artistica che promuove la danza contemporanea e la ricerca coreografica, favorendo collaborazioni tra artisti e nuovi linguaggi performativi.
Silvia Gribaudi è una coreografa e performer italiana, nota per lavori che uniscono danza, ironia e riflessione sul corpo e gli stereotipi.
Chiara Frigo è una coreografa e danzatrice italiana, attiva nella scena contemporanea con progetti che esplorano movimento, spazio e relazione con il pubblico.
DANZA 
INTERNAZIONALE
14-15 luglio | Teatro Romano
DIPTYCH | Peeping Tom (BELGIO)

Creazione della compagnia Peeping Tom che unisce due lavori (The Missing Door e The Lost Room) in un’unica esperienza scenica. È un esempio tipico del loro stile: teatro-danza visivo, iperrealista e perturbante dove i personaggi sono intrappolati in spazi in cui non possono fuggire, partiti con un ideale e la speranza nel cuore, vagano in un labirinto oscuro tra realtà e immaginazione, guidati da forze naturali verso un destino incerto. Gabriela Carrizo e Franck Chartier creano un mondo inquietante e claustrofobico caratterizzato dal loro linguaggio estremo di movimento e performance che trasformano ogni parte del dittico in un set cinematografico unico.
MUSICA
INTERNAZIONALE
Contaminazioni Musicali
16 luglio | Teatro Romano
JOHNNY MARR  (The Smiths) (REGNO UNITO)

PROSA
PRIMA ITALIANA – Creazione per Etv
Festival Shakespeariano 
16 – 19 luglio | Museo Cavalcaselle – Tomba di Giulietta
MIDSUMMER. Sogno di un gioco di mezza estate 
Da Sogno di una notte di mezza estate di William Shakespeare (parti in inglese)
Riscrittura originale di Andrea de Manincor, regia Solimano Pontarollo
Produzione Casa Shakespeare | Estate Teatrale Veronese 

Una delle commedie più amate di William Shakespeare che intreccia amori, magie e inganni in un bosco incantato. Tra fate, equivoci e trasformazioni, lo spettacolo celebra il potere del sogno e dell’immaginazione. Il testo pensato anche per un pubblico di famiglie, bambini e ragazzi, tra frammentazione di dialetto, italiano e inglese offre un’azione scenica, comica, energica e coinvolgente.

Casa Shakespeare è una realtà culturale veronese dedicata alla diffusione del teatro e della letteratura, con particolare attenzione a William Shakespeare. Organizza spettacoli, laboratori e progetti educativi, promuovendo il dialogo tra classico e contemporaneo.

DANZA 
INTERNAZIONALE
20-21 luglio | Teatro Romano
THE INFINITE APPROACH
Di e con Yoann Bourgeois (FRANCIA)

Esplorazione di un momento di equilibrio assoluto, di un’eclissi fugace del tempo. Ispirato al pensiero di Maurice Blanchot, attraverso frammenti del repertorio di Bourgeois, lo spettacolo intreccia una narrazione di sospensioni, cadute e nuovi inizi per celebrare l’infinito come un continuo rinnovarsi. Una struttura scenica in sospensione, un viaggio che dà forma all’infinito senza mai racchiuderlo, di uno dei più grandi interpreti del nouveau cirque a livello mondiale.
MUSICA
Contaminazioni Musicali
25 luglio | Teatro Romano
DANIELE SILVESTRI in Concerto

DANZA 
INTERNAZIONALE
27 luglio-08 agosto | Teatro Romano
BOTANICA 2 
Momix (USA)

Moses Pendleton e la sua compagnia tornano ad affascinare con viaggio coreografico che esplora la meraviglia del mondo naturale attraverso il linguaggio unico e visionario dei Momix. Tra luci, ombre e movimenti sinuosi, lo spettacolo evoca la trasformazione e la vitalità delle piante, celebrando il ciclo della vita in una danza poetica e surreale. Con creatività e precisione tecnica, lo spettacolo trasporta il pubblico in un universo dove la natura prende forma attraverso il corpo umano, fondendo arte, scienza e immaginazione in un’esperienza multisensoriale.

MUSICA
Contaminazioni Musicali
29 agosto | Teatro Romano
JOAN THIELE

PROSA
Grand Soirées - Evento Speciale
Festival Shakespeariano – Creazione per Etv
01 settembre | Teatro Romano
ROMEO E GIULIETTA IN THE WAR 
Da William Shakespeare
Di e con Stefano Massini
Produzione Officine della cultura

Uno spettacolo di teatro civile che reinterpreta la celebre tragedia di Shakespeare ambientandola in un contesto di guerra contemporanea.
Attraverso una narrazione intensa e coinvolgente, Massini mette in luce l’assurdità del conflitto e il dolore che la violenza infligge alle vite innocenti, trasformando l’amore dei due giovani in un simbolo di speranza e resistenza. Un percorso narrativo che scuote le coscienze e invita a riflettere sul senso della pace e dell’umanità.

Stefano Massini è un drammaturgo e scrittore italiano, noto per il teatro di impegno civile. È autore di Lehman Trilogy, con cui ha ottenuto riconoscimenti internazionali. Ha vinto il Tony Award nel 2022 per la migliore opera teatrale.

PROSA
PRIMA ITALIANA
Grand Soirées - Evento Speciale
Festival Shakespeariano – Creazione per Etv
03 settembre | Teatro Romano
REX DESTRUENS, LEAR| Massimo Cacciari
Da Re Lear di William Shakespeare 
Di e con Massimo Cacciari
Produzione Teatro Stabile del Veneto – Teatro Nazionale | Estate Teatrale Veronese

Massimo Cacciari esplora il potere, la follia e la disgregazione della sovranità attraverso il prisma del pensiero filosofico. Un’interpretazione intensa e meditativa di Shakespeare, dove parola e riflessione si fondono. Lo spettacolo invita a confrontarsi con il caos umano e la fragilità del comando.

Massimo Cacciari è un filosofo, accademico e politico italiano, tra i più rilevanti pensatori contemporanei. Professore di estetica e già sindaco di Venezia, è noto per i suoi studi sulla filosofia europea e il pensiero politico.

MUSICA
INTERNAZIONALE
Contaminazioni Musicali
05 settembre | Teatro Romano
FROM THE ROOFTOP - Live 2026 | COEZ

PROSA
Festival Shakespeariano
10-11 settembre | Teatro Romano
AMLETO 2 
Da Amleto di William Shakespeare
Di e con Filippo Timi 
Produzione Teatro Franco Parenti

Una rivisitazione audace e visionaria del capolavoro di Shakespeare, in cui ironia e profondità si intrecciano. Timi dà vita a un Amleto contemporaneo, fragile e ribelle, che cerca senso tra caos e follia. Uno spettacolo intenso, destabilizzante e profondamente umano. L’artista stravolge il testo shakespeariano, rovescia passioni e personaggi nella stessa gabbia da circo all’interno della quale si consuma un elogio della follia. 
Un Amleto spiazzante, comico, furibondo, colorato, dove la tragedia si trasforma in commedia, tra potere e oblio, tra frivolezza e pazzi, destabilizzante e profondamente umano.
Filippo Timi è un attore, regista e scrittore italiano, noto per la sua versatilità tra cinema, teatro e televisione. Ha collaborato con registi come Marco Bellocchio e la serie Dostoevskij dei fratelli D’innocenzo, ed è apprezzato per interpretazioni intense e originali.
Marina Rocco è un’attrice italiana attiva in cinema, teatro e televisione. Nota per la sua versatilità, ha partecipato a film e serie di successo, smetto quando voglio o tutto può succedere affermandosi come interprete poliedrica e raffinata.
MUSICA
INTERNAZIONALE
Contaminazioni Musicali
13 settembre | Teatro Romano
QUINTETO ASTOR PIAZZOLLA 

PROSA
Classici 
17-18 settembre | Teatro Romano
ALCESTI 
Di Euripide, regia di Filippo Dini
Produzione Fondazione Inda | Teatro Stabile del Veneto – Teatro Nazionale

Rappresentazione intensa e commovente del sacrificio e dell’amore assoluto, lo spettacolo intreccia la tragedia antica con sensibilità moderna, mettendo in luce la lotta tra vita e morte, viaggio teatrale profondo che esplora il confine tra umano e divino.

Filippo Dini è un attore e regista teatrale italiano, attivo anche in cinema e televisione. Considerato tra gli interpreti più raffinati della scena contemporanea, si distingue per la qualità del lavoro tra classico e moderno.

Giovani agitatori di lance crescono
5 e 6 settembre | Teatro Camploy
OFELIA 
Di Luca Giacomoni con Giulia Quacqueri
Produzione Centro di ricerca filosofica e teatrale Hagia Sophia

Esplora il delicato confine tra follia e innocenza, trasformando il mito shakespeariano in una performance intensa e poetica. Attraverso il corpo e la parola, lo spettacolo indaga l’animo di Ofelia, tra fragilità, ribellione e desiderio di libertà. Un viaggio emotivo che fonde teatro, movimento e introspezione profonda.

Luca Giacomoni è un regista teatrale italiano residente in Francia, dove sviluppa progetti di creazione contemporanea. Il suo lavoro si caratterizza per un approccio internazionale e multidisciplinare, spesso legato alla ricerca fisica dell’attore e alla sperimentazione tra teatro, movimento e nuovi linguaggi scenici.
Giulia Quacqueri è una danzatrice veronese attiva nella scena contemporanea internazionale. Collabora con il coreografo Emanuel Gat, distinguendosi per una ricerca sul movimento raffinata e dinamica.
Giovani agitatori di lance crescono
7 settembre | Teatro Camploy
HIJO DE BUDDHA  
di e con Nicolò Sordo
Vincitore del Premio Tondelli nel 2019, qui in un lavoro che mescola provincia italiana, globalizzazione e immaginario pop.

Nicolò Sordo è un autore e attore veronese della nuova scena teatrale, vincitore di premi nazionali come il Premio Riccione “Pier Vittorio Tondelli”. Nei suoi lavori unisce scrittura incisiva e interpretazione, affrontando temi contemporanei con uno stile diretto e personale.

Giovani agitatori di lance crescono
12 settembre | Teatro Camploy
BRAIN STORM Tempesta in testa
Di Frank Heuel e Marta Dalla Via
Produzione Teatro Stabile del Veneto – Teatro Nazionale

In questa coproduzione internazionale tra Italia, Germania e Romania ispirata al Bardo l’opera mira a smantellare stereotipi sulla salute mentale giovanile e aumentare la consapevolezza. Attraverso il teatro una moltitudine fragile e ostinata trova uno spazio sicuro in cui esplorare emozioni, conflitti e identità, trasformando l’inquietudine in linguaggio condiviso. In questo percorso, l’immaginario shakespeariano diventa specchio e amplificatore delle tempeste interiori. Così, tra corpo, voce e relazione, questa giovane generazione prova a costruire un senso, restando pronta — anche senza esserlo mai del tutto — a continuare a cercare. 

Marta Dalla Via è un’attrice e drammaturga italiana attiva nel teatro contemporaneo. Insieme al fratello Diego Dalla Via crea spettacoli originali che uniscono ironia, scrittura e osservazione del presente, con uno stile vivace e riconoscibile.
Frank Heuel è un regista teatrale tedesco attivo nella scena contemporanea. Il suo lavoro si distingue per un approccio internazionale e per la rilettura innovativa dei testi, con particolare attenzione al dialogo tra tradizione e linguaggi moderni.

Giovani agitatori di lance crescono
13 settembre | Teatro Camploy
INFINITA BELLEZZA 
Di e con Claudia Manuelli e Aron Tewelde – Fondamenta Zero | PREMIO SCENARIO 2025
Produzione Teatro Metastasio

Esperimento teatrale che usa l’ironia per decostruire bias - previsioni errate di un evento dovuta a pregiudizio - culturali e linguistici, coinvolgendo attivamente il pubblico. Il libretto consegnato agli spettatori diventa motore narrativo, anticipando, distorcendo o sovvertendo gli eventi in scena. Lo spettacolo gioca sulla dialettica tra costruzione e decostruzione, intrecciando immagine, parola e corpo. Il confine tra chi guarda e chi agisce si fa labile, creando una complicità fluida. Con sgraziata sincerità, è un manifesto politico-poetico di delicata rabbia.

Giovani agitatori di lance crescono
14 settembre | Teatro Camploy
L’ISOLA DEI CICCIONI FELICI 
Di e con Andrea Mattei | PREMIO SCENARIO PERIFERIE 2025
Produzione Teatrino dei Fondi

Racconta il viaggio di Signor O verso Nauru, isola polinesiana dove l’obesità è diffusa, alla ricerca del suo lieto fine. Non è invece la storia dell’Attore demiurgo, che monologa sui propri disastri quotidiani cercando di farsi vedere. Attraverso biografie e interviste, lo spettacolo intreccia esperienze diverse. Ogni gesto e parola del corpo in scena diventa espressione di esistenza e presenza, una prova di “saper stare”.

Giovani agitatori di lance crescono
15 settembre | Teatro Camploy
DAD OR ALIVE
Di BumBumFritz, con Giovanni Frison, Michele Tonicello | PREMIO SCENARIO (DISPOSITIVI STEFANO CIPICIANI) 2025
Produzione Crampi
Intreccia storie, dati e confessioni in un viaggio fatto di parole, musica e corpi che diventano schermi segnati dal videomapping. Ecoansia, realizzazione personale, precarietà economica: il desiderio di fare figli si scontra con la paura di non avere abbastanza tempo, risorse, energie. La paura di non essere all'altezza, l'ansia del futuro, l'incapacità di scegliere, la sensazione di sentirsi impotenti e immobili mentre tutto ci accade attorno. Con una drammaturgia che fonde testi recitati e musica elettronica suonata dal vivo, lo spettacolo dà voce a chi si chiede se diventare genitori sia ancora un sogno possibile o un peso insostenibile.
COSTELLAZIONI
VIDEO INSTALLAZIONE
13-16 settembre | Teatro Camploy
DIGITAL ODYSSEY 
Opere video MASBEDO, Theo Eshetu, Vinca Petersen, Elisa Giardina Papa, FLxER Drammaturgia audio Roberto Latini, Gianluca Misiti 
Produzione BlueCheese Project 
Videoinstallazione immersiva e multidisciplinare che indaga l’impatto della tecnologia sulla percezione, sulla memoria e sulle relazioni tra spazio pubblico e dimensione interiore. Attraverso un intreccio di immagini, suoni e testi, l’opera costruisce un percorso di attraversamento tra epoche e linguaggi, interrogando la soglia tra conoscenza e smarrimento, presenza e assenza. 
BlueCheese è una realtà creativa attiva nel teatro e nelle arti performative contemporanee. Si distingue per un approccio sperimentale che unisce diversi linguaggi artistici, dando vita a progetti innovativi e multidisciplinari.


BIO

________
MATTEO BASILÉ (nato nel 1974) vive e lavora a Roma. Artista visionario della sua generazione, Basilé è stato tra i primi in Europa a fondere arte e tecnologia, sviluppando un linguaggio visivo unico che trascende discipline, epoche e culture. Dalla metà degli anni ’90, il suo lavoro è una continua indagine sull’identità e l’immagine, sulla condizione umana e la sua rappresentazione in continua evoluzione.
La sua pratica artistica si sviluppa come una narrazione a capitoli — vere e proprie visioni sequenziali — che approfondiscono il significato dell’identità e dell’esistenza in un’epoca caratterizzata da una trasformazione costante. 
Nel corso della sua carriera, ha sviluppato un articolato percorso espositivo internazionale, con mostre personali ospitate in importanti gallerie, musei e istituzioni culturali tra Europa e Cina. Tra le più recenti, nel 2023 spiccano “Representation of Faust”, realizzata in collaborazione con Li Zi presso la Carte Blanche Art Gallery di Pechino, e il progetto “Hybrida”, presentato in diverse sedi della galleria MARCOROSSI artecontemporanea tra Milano, Verona e Torino. Questo ciclo espositivo era già stato avviato nel 2022 con una mostra presso Visionarea Art Space di Roma, a cura di Gianluca Marziani. Nel 2021 Basilé ha presentato “Mnemosyne” alla Galleria Giampaolo Abbondio di Todi, mentre il 2019 rappresenta un anno particolarmente intenso, con mostre personali in contesti internazionali di rilievo: “Memento” a Monaco, “Mirror” al Hongkun Museum of Fine Art di Pechino, “Mater” al Museo di Palazzo Bellomo di Siracusa e “Falling Out of Time” allo United Art Museum di Wuhan. Tra le tappe precedenti si segnalano, nel 2017, “Starting from This Humanity” presso Palazzo Acquaviva ad Atri e “Viaggio al centro della terra” alla Galleria PACK di Milano. Nel 2016 ha esposto “Pietra Santa” al MACRO di Roma e “Lumen et Umbra” a Firenze. Il percorso prosegue con importanti mostre del 2014, tra cui “Pilgrimage” a Urbino, curata da Vittorio Sgarbi, e il progetto “Unseen”, presentato sia a Pescara che a Spoleto. Nel 2013 Basilé è protagonista di una retrospettiva al 53 Art Museum di Guangzhou, affiancata dalla mostra “Landing” a Nizza. Enel 2012, espone “This Humanity” all’Istituto Italiano di Cultura di Madrid e nuovamente “Landing” a Genova, consolidando la sua presenza nel panorama artistico internazionale.
Al centro della poetica di Basilé c’è l’ibridazione — tra corpo e paesaggio, umano e artificiale, realtà e immaginazione. Le sue immagini non sono mai statiche; sono organismi viventi in continuo mutamento, capaci di rivelare ciò che sfugge alla superficie. Nei suoi ritratti, la bellezza è carica di ambiguità, la forma si dissolve nella metamorfosi e il soggetto diventa una soglia tra il visibile e l’invisibile.
Negli ultimi anni, Basilé ha ampliato il proprio lavoro oltre i confini della fotografia, esplorando il potenziale creativo dell’intelligenza artificiale, della realtà aumentata e dei linguaggi «phygital». In questa visione, la tecnologia non è solo uno strumento, ma un materiale sensibile ed espressivo — un’estensione del pensiero dell’artista. L’immagine diventa un’esperienza: un corpo che si trasforma, uno spazio da attraversare.
Il suo universo artistico è intessuto di riflessioni sulla femminilità, il tempo, la memoria e la trasformazione. I suoi volti emergono da una temporalità non cronologica ma emotiva, evocando radici antiche e visioni future. La natura si fonde con il corpo; luce e ombra diventano elementi narrativi. Ogni ritratto è un enigma, un’epifania.
I quattro anni trascorsi nel Sud-Est asiatico hanno profondamente plasmato il suo pensiero visivo, intensificando la tensione tra Oriente e Occidente, tra sacro e profano, mito e materia. Le sue opere assomigliano a mappe interiori, altari digitali, presenze che sfidano lo spettatore e aprono l’accesso a un’altra dimensione.
Descritto da Achille Bonito Oliva come un creatore di un manierismo tecnologico intriso di surrealismo pittorico, Basilé crea un’estetica densa di dettagli e stratificazioni, in cui ogni immagine è anche un’architettura di significati. Non esiste mai un’unica interpretazione: ogni opera invita lo spettatore a perdersi e a ritrovare se stesso.
Oggi la sua ricerca si colloca al confine tra umano e post-umano, tra materia e codice, tra immagine e coscienza. È un’arte che non si limita a rappresentare, ma agisce. Non cerca verità assolute, bensì apre varchi. Vive nel presente e tuttavia lo trascende. E trasforma lo spettatore in parte attiva della visione.
________
DECLAN DONNELLAN è nato in Inghilterra da genitori irlandesi nel 1953. È cresciuto a Londra e ha studiato letteratura inglese e giurisprudenza al Queens’ College di Cambridge, prima di essere ammesso all’ordine degli avvocati presso il Middle Temple nel 1978. È co-direttore artistico della compagnia Cheek by Jowl insieme al suo partner, il scenografo Nick Ormerod. Hanno fondato Cheek by Jowl nel 1981, per la quale hanno creato oltre 45 produzioni, esibendosi in più di 400 città, in sei continenti. 
La prima produzione di Cheek by Jowl, The Country Wife, è stata presentata al Festival di Edimburgo nel 1981. Nel 1989 è stato nominato direttore associato del Royal National Theatre di Londra. Da allora ha ricevuto premi a Londra, Mosca, Parigi e New York, tra cui quattro Olivier Awards, l’Ordine di Carlo Magno di Andorra, il Premio Internazionale Stanislavski a Mosca e il Leone d’Oro di Venezia. 
Donnellan ha diretto per il Festival di Avignone (Le Cid); il Teatro Drammatico Maly di San Pietroburgo (The Winter’s Tale), il Noel Coward Theatre (Shakespeare in Love), il Piccolo Teatro di Milano (The Revenger’s Tragedy), nonché l’opera Falstaff per il Festival di Salisburgo e i balletti Romeo e Giulietta e Amleto per il Bolshoi di Mosca. Tra le collaborazioni recenti figurano quelle con la Compañía Nacional de Teatro Clásico (Spagna) e il Teatro Nazionale di Craiova (Romania). 
Il primo libro di Declan, The Actor and the Target, un approccio fresco e radicale alla recitazione, è stato un bestseller internazionale al momento della sua uscita nel 2005, ed è stato tradotto in 15 lingue. Nel 2024 ha pubblicato The Actor and the Space, che sviluppa e amplia quelle idee, esplorando quella fonte di vitalità più profonda nella vita così come nella recitazione: lo spazio che ci circonda. 
Ha scritto un'opera teatrale, Lady Betty, e tradotto opere di De Musset, Erdman, Sofocle e Lermontov. Il suo primo lungometraggio, Bel Ami, co-diretto con Nick Ormerod e interpretato da Uma Thurman, 
Kristin Scott Thomas, Christina Ricci e Robert Pattinson, è uscito nel 2012.
________
PEEPING TOM fondata da Gabriela Carrizo e Franck Chartier, è oggi tra le realtà più riconosciute e innovative della scena contemporanea internazionale. I loro spettacoli, presenti nei principali teatri e festival del mondo, si distinguono per uno stile cinematografico e surreale che li rende ospiti abituali nei circuiti culturali globali più prestigiosi. Tutto nell’opera di Peeping Tom parte da un’ambientazione iperrealista. Lo spazio sembra familiare, come un giardino, un salotto e una cantina nella prima trilogia (Le Jardin, 2002; Le Salon, 2004; Le Sous Sol, 2007), due roulotte in un paesaggio innevato in 32 rue Vandenbranden (2009) o una casa di riposo in Vader (2014). 
Gli autori rompono poi questo realismo. Creano un universo instabile che sfida la logica del tempo, dello spazio e dell’atmosfera. Lo spettatore diventa testimone – o piuttosto, voyeur? – di ciò che di solito rimane nascosto e non detto. L’isolamento conduce a un mondo inconscio di incubi, paure e desideri, che gli autori utilizzano abilmente per far luce sul lato oscuro di un personaggio o di una comunità. La ‘porta chiusa’ delle situazioni familiari rimane per Peeping Tom una fonte importante di creatività. Presentata attraverso un ricco immaginario, ne nasce un'affascinante battaglia contro l'ambiente circostante e contro se stessi.
I Coreografi
Gabriela Carrizo (1970, Córdoba, AR) è stata direttrice artistica di Peeping Tom insieme a Franck Chartier sin dalla fondazione della compagnia nel 2000. Ha iniziato a danzare a dieci anni in una scuola multidisciplinare che all’epoca aveva l’unico gruppo di danza contemporanea per bambini e adolescenti. Sotto la direzione di Norma Raimondi, la scuola divenne il Balletto Universitario di Córdoba, dove Gabriela danzò per alcuni anni e creò le sue prime coreografie. Si trasferì in Europa a diciannove anni e negli anni successivi lavorò con Caroline Marcadé, Les Ballets C de la B (La Tristeza Complice, 1997, e Iets op Bach, 1998), Koen Augustijnen (Portrait intérieur, 1994) e Needcompany (Images of Affection, 2001). Non ha mai smesso di lavorare sulle proprie coreografie, producendo tra l’altro il solo E tutto sarà d’ombra e di caline e Bartime, una collaborazione con Einat Tuchman e Lisi Estaras. Ha creato anche la coreografia per l’opera Wolf (2002) dei Les Ballets C de la B.
Ha recitato in ruolo principale nel film Kid (2012) di Fien Troch e nel 2013 ha creato il corto The Missing Door per il Nederlands Dans Theater – NDT 1 dell’Aia. Nel 2015 ha realizzato The Land, una collaborazione con il Munich Residenztheater. Più recentemente, ha lavorato con Franck Chartier a 31 Rue Vandenbranden (2018), un adattamento con Le Ballet de l’Opéra de Lyon dell’originale di Peeping Tom, che ha inaugurato la prestigiosa Biennale de la Danse di Lione nel 2018. Nel 2022 Gabriela ha diretto La Ruta, il suo secondo corto per il Nederlands Dans Theater (NDT 1). Nel 2025 Gabriela Carrizo ha diretto Chroniques, presentato in prima mondiale il 4 giugno a Nizza.
Franck Chartier (1967, Roanne, FR) è stato direttore artistico di Peeping Tom insieme a Gabriela Carrizo sin dalla fondazione della compagnia nel 2000. Ha iniziato a danzare a undici anni e a quindici sua madre lo inviò a studiare balletto classico alla Rosella Hightower di Cannes. Tra il 1986 e il 1989 è stato parte del Ballet du 20ème Siècle di Maurice Béjart. Nei tre anni successivi ha lavorato con Angelin Preljocaj, danzando in Le spectre de la rose all’Opéra de Paris. Si trasferì a Bruxelles nel 1994 per partecipare alla produzione Kinok dei Rosas e rimase lì, lavorando in duetti con Ine Wichterich e Anne Mouselet, oltre che in produzioni di Needcompany (Tres, 1995) e Les Ballets C de la B (La Tristeza Complice, 1997; Iets op Bach, 1997; Wolf, 2002). Nel 2013 ha creato 33 rue Vandenbranden per l’Opera di Göteborg, basato su 32 rue Vandenbranden di Peeping Tom, e ha sviluppato la coreografia dell’opera Marouf, Savetier du Caire di Jérôme Deschamps all’Opéra Comique di Parigi. Per il Nederlands Dans Theater ha diretto The Lost Room nel 2015, per il quale ha ricevuto il prestigioso premio olandese “Swan Most Impressive Dance Production 2016”. Nel 2017 ha debuttato The Hidden Floor, la sua seconda collaborazione con la compagnia olandese. Più recentemente ha lavorato con Gabriela Carrizo a 31 Rue Vandenbranden (2018), adattamento con Le Ballet de l’Opéra de Lyon dell’originale di Peeping Tom, che ha inaugurato la Biennale de la Danse di Lione nel 2018. Nel 2021 ha diretto Dido & Aeneas, collaborazione tra Peeping Tom, Le Concert d’Astrée e il Grand Théâtre di Ginevra. Nel 2023 Franck Chartier ha diretto S 62° 58’, W 60° 39’, presentato in prima mondiale alla Biennale de la Danse di Lione il 20 settembre.
______
YOANN BOURGEOIS è un artista di fama internazionale che si è sempre impegnato a superare le barriere tra approcci e spazi artistici.  La sua singolare ricerca si concretizza in dispositivi fisici che amplificano fenomeni, permettendogli di esplorare spazi straordinariamente vari e di proporre infinite varianti. Questa costellazione è una ricerca della vita, un processo creativo permanente che egli definisce: ‘Il punto di sospensione irraggiungibile.’  Ha fondato la sua compagnia nel 2010 dopo essersi esibito con coreografi di fama. Direttore del CCN2, il Centro Coreografico Nazionale di Grenoble dal 2016 al 2022, è diventato il primo artista circense a dirigere un'istituzione nazionale dedicata all'arte coreografica. Oggi, prosegue il suo percorso di sviluppo artistico attraverso creazioni, collaborazioni e workshop in tutto il mondo. Impegnato in un'arte viva, radicalmente multidisciplinare e innovativa, egli concepisce la creazione artistica attorno a un'“arte situata”: un'arte attenta al suo ambiente, alla sua energia e alle sue specificità.
______
FABRIZIO ARCURI è uno dei registi più audaci e innovativi del teatro contemporaneo italiano. Fondatore e anima dell’Accademia degli Artefatti, ha costruito negli anni un linguaggio scenico tagliente, politico e visionario, capace di attraversare generi e formati con intelligenza e provocazione. Dal Festival Internazionale delle Letterature di Massenzio al Short Theatre di Roma, che ha diretto dal 2006 al 2020, Arcuri ha curato progetti che hanno ridefinito il rapporto tra teatro e città, tra parola e spazio pubblico. È stato co-direttore artistico del Teatro della Tosse di Genova, artefice di prospettiva per lo Stabile di Torino Festival vincitore del Premio Ubu 2011 e dal 2020 è stato co-direttore artistico del CSS Teatro stabile di innovazione del Friuli Venezia Giulia. La sua visione di direzione artistica è riconoscibile per l’approccio multidisciplinare, la tensione etica e la capacità di trasformare il palcoscenico in un luogo di pensiero critico. Arcuri ha collaborato con autori internazionali come Crimp e Ravenhill e ha firmato spettacoli che interrogano il presente con lucidità e ironia. Dal 2025 è direttore artistico delle rassegne teatrali del Comune di Verona, confermando il suo ruolo centrale nella scena culturale italiana. Un artista che non cerca conferme, ma domande. Un regista che fa del teatro un laboratorio di visione e resistenza.
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